
Lettera Aperta al Presidente della Giunta Regionale De Pascale Michele. 

Pavullo nel Frignano 14 luglio 2025 

Stimato Presidente, 

ho saputo solo venerdì 11 luglio della delibera 892 del 9 giugno 2025 (nuovi criteri per la concessione di 

contributi per sistemi di prevenzione e per danni da fauna alle attività agricole).  

Mi sento in obbligo di fare I MIEI COMPLIMENTI PUBBLICI a Lei, a tutta la Giunta e soprattutto agli uffici 

che hanno lavorato alla sua stesura. Dopo 18 anni di istanze e proteste finalmente ho visto accolte in gran 

parte le mie richieste come allevatore di animali al pascolo. Oltre all’indennizzo per il risarcimento dei danni 

diretti (valore degli animali uccisi) sono finalmente previsti aiuti anche per importanti danni indiretti (che 

costituiscono l’onere maggiore). E’ ora previsto un indennizzo all’allevatore per il tempo speso nella gestione 

della emergenza (ricerca capi dispersi e recupero di quelli uccisi). E’ ora previsto un risarcimento per il 

mancato reddito a seguito della predazione. E’ di nuovo previsto il risarcimento delle spese obbligatorie di 

smaltimento delle carcasse (che era stato previsto nel 2008 e poi cancellato qualche anno dopo).  E’ 

confermato il risarcimento per la quasi totalità delle spese veterinarie necessarie alla cura dei capi feriti.  

Erano le “promesse” che mi erano state scritte dagli uffici lo scorso ottobre, in piena campagna elettorale, in 

replica ad un mio appello di fare di più per gli allevatori alle quali, onestamente, avevo creduto poco. Le 

promesse prima delle elezioni non sono quasi mai onorate. Chapeau alla serietà della sua Amministrazione. 

Visto che è arrivato a leggere fino a qui, mi permetto di suggerirle una proposta originale tesa a ristabilire 

quell’equilibrio sociale compromesso nell’ultimo ventennio tra la fazione maggioritaria della popolazione 

favorevole alla rinaturalizzazione estrema del territorio (solitamente abitanti di città) e la minoranza che 

nel territorio rurale invece ci vive (e vorrebbe continuare a viverci). Tutti gli aiuti per i danni e per la 

prevenzione previsti dalla delibera di cui sopra (a differenza di un vero e proprio risarcimento danni) hanno 

un grosso limite: quello del bilancio regionale. Finiti i soldi, finiti gli aiuti. O nella migliore delle ipotesi 

rimandati: l’agricoltore ha tempo 24 ore per denunciare il danno, ma la Regione si concede quattro anni per 

erogare gli aiuti, anche con l’ultima delibera di giugno. La domanda è molto semplice: nel momento in cui, a 

prescindere dal fatto che sia giusto o no, si decide di lasciar moltiplicare senza quasi controllo il numero di 

animali di specie selvatiche, chi è che dovrebbe giustamente pagare per questa rinaturalizzazione? Finora 

ha sempre pagato solo la minoranza di persone come me che nel territorio ci vive. Espropriata di fatto dalle 

sue proprietà per far largo al ritorno della natura. Chi ha voluto e continua a volere questa rinaturalizzazione 

invece non ha mai pagato nulla. Il 90% delle mie pubbliche proteste negli anni verso gli amanti dei lupi verteva 

proprio su questo assunto: è troppo facile essere amanti dei lupi mentre i lupi mangiano le pecore degli altri. 

Mi verrebbe da scriverle questo assunto in realtà citandole un noto proverbio bolognese, ma in tempi 

moderni political correct e di politiche gender meglio evitarlo. 

LE CHIEDO L’ISTITUZIONE DI UNA ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF DA DESTINARSI ALLA PREVENZIONE E IL 

RISARCIMENTO DEI DANNI CAUSATI DALLA FAUNA SELVATICA. Non solo agli agricoltori ma anche agli utenti 

della strada. Non è giusto infatti a mio avviso reperire le risorse per le azioni di cui alla delibera tese ad 

arginare questo problema (che un tempo non c’era o era molto minore) sottraendole alla sanità o altre 

questioni molto importanti per la società. A mio avviso solo con una tassazione specifica al tema saranno 

veramente coinvolti tutti i cittadini nei costi di questa rinaturalizzazione. Non solo quella parte di persone 

come me. Per quella fazione maggioritaria della popolazione che propugna assiduamente la continua 

moltiplicazione sul territorio della fauna (ben rappresentata politicamente nell’Assemblea Regionale) 

sarebbe una fantastica occasione per dimostrare, con concretezza, la loro convinzione di dover continuare in 

quella direzione. Mano anche al loro portafoglio, non solo a quello degli altri. Che dice? 

Dino Mazzini. Azienda Agricola CASA CAPUZZOLA. www.casacapuzzola.it/noi-e-i-lupi/ 






